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ASSEVERAZIONE DI NON NECESSITAô DELLA VALUTAZIONE DI COMPATIBILITê IDRAULICA DELLA III 

VARIANTE 2020 AL SECONDO PI DEL COMUNE DI RIVOLI VERONESE 

 

Introduzione 

La presente asseverazione di compatibilità idraulica viene emessa in riferimento a quanto previsto dalla D.G.R.V. 

2948 del 6 ottobre 2009 che sostituisce le precedenti D.G.R.V. n. 1841/2007, n. 1322/2006 e n. 3637/2002 e 

ss.mm.ii. in applicazione ai disposti della Legge 267/1998 in materia di ñIndividuazione e perimetrazione delle 

aree a rischio idraulico e idrogeologico. Indicazioni per la formulazione dei nuovi strumenti urbanisticiò, in 

relazione alla III Variante al Secondo PI del Comune di Rivoli V.se. 

Di seguito le azioni di piano: 

 

AZIONE DI PIANO N° 1  
Attività produttiva fuori zona n° 10 - Ditta Dalle Vedove  
ACCORDO N° 3 
Per questa azione si allega VCI 
 
AZIONE DI PIANO N° 2  
Attività produttiva fuori zona n° 4 - Ditta LINA SNC  
 
AZIONE DI PIANO N° 3  
Attività produttiva fuori zona n° 9 - Ditta BV ITALCO 
 
AZIONE DI PIANO N° 4 
Nuova schedatura edificio per localizzazione nuova attività ricettiva a locanda  
TENUTA CANOVA 
MASI AGRICOLA  
ACCORDO N° 2 
NUOVA CORTE DI ANTICA ORIGINE N° 34 
 
AZIONE DI PIANO N° 5 
Rischedatura ambito di edificazione diffusa e corte di antica origine 
AZIENDA AGRICOLA LE TEZZE DI DALLE VEDOVE ALESSIO  
 
AZIONE DI PIANO N° 6 
Risagomatura ambito consolidato 
GELMETTI MARCELLO ALBINO 
Per questa azione si allega VCI 
 

Per le azioni per le quali non è prevista alcuna azione di impermeabilizzazione rispetto a quanto gia esistente, o 

per le quali lôambito di intervento è < 1000, si assevera quanto segue. 

 

Il presupposto normativo per la valutazione di compatibilità idraulica è costituito dalla Deliberazione Giunta 

Regione Veneto 13 dicembre 2002 n. 3637 (B.U.R. 18-02-2003, n. 18) Legge 3 agosto 1998, n. 267 

ñIndividuazione e perimetrazione delle aree a rischio idraulico e idrologico. Indicazioni per la formazione dei nuovi 

strumenti urbanisticiò. 

 

IL SOTTOSCRITTO 

 

Arch. Emanuela Volta Nato a Legnago [VR] il 14/09/1972 C.F. VLTMNL72P54E512H partita IVA: 03021930239 

Iscritto allôOrdine degli Architetti della Provincia di Verona al nÁ 1578 in data 01-03-2000, con recapito 
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professionale in Via Leoncino 24 ï Verona, tel. 0456350196, indirizzo di posta elettronica e.volta@pec.it, indirizzo 

in relazione alla redazione alla III Variante al Secondo PI, azioni di piano seguenti: 

 

AZIONE DI PIANO N° 2  
Attività produttiva fuori zona n° 4 - Ditta LINA SNC  
 
AZIONE DI PIANO N° 3  
Attività produttiva fuori zona n° 9 - Ditta BV ITALCO 
 
AZIONE DI PIANO N° 4 
Nuova schedatura edificio per localizzazione nuova attività ricettiva a locanda  
TENUTA CANOVA 
MASI AGRICOLA  
ACCORDO N° 2 
NUOVA CORTE DI ANTICA ORIGINE N° 34 
 
AZIONE DI PIANO N° 5 
Rischedatura ambito di edificazione diffusa e corte di antica origine 
AZIENDA AGRICOLA LE TEZZE DI DALLE VEDOVE ALESSIO  
 

PREMESSO CHE 

Gli interventi previsti dalla Variante non comportano modifiche significative dei regimi dei suoli in quanto: 

1. la Variante al PI non modifica le scelte già compiute dal PAT, ne tanto meno i parametri urbanistici, 

relativamente allôindividuazione di aree di attuazione di Linee preferenziali di sviluppo insediativo a 

destinazione residenziale/produttivo o di aree per servizi, rispecchiando quanto visto e determinato in sede 

di Valutazione di compatibilità idraulica del PAT; 

2. Le aree oggetto di modifica non ricadono in zona PAI od altra zona caratterizzata da pericolosità idraulica. 

3. Gli interventi proposti perseguono le scelte strutturali e azioni strategiche precedentemente individuate nel 

PAT (piano redatto sulla base di previsioni decennali, ma con validità a tempo indeterminato), rimanendo 

altresì confermato il quadro dei vincoli, delle prescrizioni e direttive fornite dal PAT e non compromettendo le 

possibilità di successiva attuazione degli obiettivi del PAT stesso; 

4.      Non risulta individuata alcuna situazione che richieda lôapplicazione di sistemi di mitigazione del rischio idraulico in 

quanto, ad avviso dello scrivente, non viene introdotta alcuna alterazione significativa del regime idraulico esistente o 

alla normativa che lo gestisce. 

 

Tutto ciò premesso  

SI ASSEVERA 

 

ai sensi della DGR 2948 del 6 ottobre 2009, allegato ñAò e s.m.i. 

- La non necessità della valutazione idraulica in quanto trattasi di interventi che comportano una 

trascurabile impermeabilizzazione potenziale. La stessa Asseverazione di non necessità rimane di 

competenza del Comune, e non richiede il parere del Consorzio di Bonifica competente. 

- che la variazione dellôutilizzo del territorio prevista dagli interventi suddetti per estensione (inferiore a 

1.000 mq), o per limitato incremento di impermeabilizzazione non comportano alterazioni significative 

della risposta idraulica del corrispondente bacino ovvero del regime idraulico e pertanto non necessita la 

valutazione idraulica. 

- Gli interventi in attuazione dovranno comunque essere realizzati con tutti gli accorgimenti tecnici 

possibili (materiali, metodologie ec..) tali da minimizzare lôapporto meteorico afferente al relativo ricettore 

e dovranno essere in ogni caso oggetto di specifica Valutazione di Compatibilità Idraulica nella fase 

attuativa. 
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- Rimane confermato quanto stabilito dalla Valutazione di Compatibilità Idraulica redatta per il PAT, e 

relativi pareri delle Autorità competenti sopra richiamati, che prevedono che gli interventi di 

trasformazione urbanistica del territorio si accompagnino ad adeguati interventi di natura idraulica da 

verificare puntualmente in sede di richiesta di idoneo titolo autorizzativo. 

 
 
In fede 
 
Data 20/05/2020 
 
 
 

Il DICHIARANTE  
Arch. Emanuela Volta 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
Si allegano i punti di Variante . completi di estratti di PI e di normativa, specificando che per le azioni di Piano n° 
1 e 6 viene prodotta relazione di compatibilità idraulica a firma della Dott.ssa Annapaola Gradizzi. 
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ALLEGATO 1 ð PUNTI DI VARIANTE ESTRATTI NORMATIVI E GRAFICI DI PI 

 
 

   

AZIONE DI PIANO N° 1 

 

Attività produttiva fuori zona n° 10 - Ditta Dalle Vedove 
ACCORDO N° 3 
 

Oggetto dellõintervento La variante prevede la modifica della Scheda Attività Fuori Zona già schedata al n° 
10 ï Viene ampliato lôambito della Scheda Progetto di mq. 2300 e viene previsto un 
ampliamento della superficie coperta di 810 mq per la realizzazione di tettoie al 
servizio dellôattività. Viene inserito il nuovo accordo n° 3 

Localizzazione Loc. Perara 

Destinazioni dõuso ammessa Attività produttiva artigianale 

Individuazione catastale  F. 14 mapp. 152-96 (in ampliamento mapp. 98b parte) 

Superficie area di progetto 2100 mq. Per la superficie in ampliamento del lotto è ammessa la copertura del 50% 

Destinazione di PI Attuale Attività Produttiva Fuori Zona n° 10 

Destinazione di PI progetto Attività Produttiva Fuori Zona n° 10 con Scheda Progetto modificata 

Numero piani fuori terra - 

h. fabbricati  - 

Volume/Superficie ammesso 
fuori terra 

4.015 mq scheda vigente + 810 mq (nuova superficie coperta nei mappali della 
scheda previgente + 2300 mq di ampliamento scheda Fuori zona destinato a 
realizzazione piazzale) 

Indice di edificazione - 

Distanza dai confini 5 m (eventuale deroga con atto notarile) 

Aree a standard  10 % superficie lotto. Eô ammessa la monetizzazione delle superfici a verde e 
parcheggio, da definire con convenzione.  
Il ricalcolo delle aree a standard va effettuato sulla nuova perimetrazione in variante, 
pertanto possono essere rimodulate e riposizionate le aree a standard rispetto alla 
Scheda vigente. 
Lôaccesso alle aree a standard può avvenire dallôattuale accesso alla Ditta. 

Distanza minima dal confine 
stradale 

Dlgs 285/92, DPR 495/92, DM 1444/68. 

Accessi al lotto Non modificati dalla Scheda Fuori Zona n° 10 

Distanza minima tra 
fabbricati 

Minimo 10,00 m 

Coerenza con il documento 
del Sindaco 

3.7. Attività produttive in zona impropria 
Possibilità operative:  
Rispetto alla nuova disciplina urbanistica, sono fatti salvi gli ampliamenti eventualmente 
concessi per questo tipo di attività dai PRG vigenti, fatto salvo che le stesse attività non siano 
state individuate dal PATI ai sensi dellô Art. 13.5 ï ñOpere incongrueò delle norme. 
per le attività a cui è concesso un ampliamento il PI valuterà eventuali interventi di 
mitigazione e/o compensativi degli ampliamenti concessi, ad integrazione di quanto 
eventualmente già indicato dallo stesso PRG vigente o dalle eventuali relative schede di 
dettaglio, in particolare modo nel caso di segnalazione ai sensi dellô Art. 14.13 ï ñInterventi di 
riordino del territorio agricolo: mitigazione dellôimpatto ambientale delle struttureò delle norme 
di P.A.T.I.  
Compiti del PI da NT P.A.T.I: 
Rispetto alle principali attività produttive in zona impropria da assoggettare a specifica 
disciplina già individuate dal PRG e per le quali il P.A.T.I ha definito i criteri generali di 
attuazione,  spetta al PI indicare le attività da confermare, bloccare e trasferire, in quanto 
incompatibili con il contesto. 
Il percorso di allineamento normativo è già stato intrapreso co il Primo PI. Il Secondo PI agirà 
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in coerenza con quanto già previsto dalle normative, adeguando e integrando la normativa di 
Piano alle indicazioni di carattere sovraordinato e sulla base delle reali esigenze espresse 
dalla popolazione. 
Per le attività a cui è concesso un ampliamento il P.I. valuterà eventuali interventi di 
mitigazione e/o compensativi degli ampliamenti concessi, ad integrazione di quanto 
eventualmente già indicato dallo stesso PRG vigente o dalle eventuali relative schede di 
dettaglio, in particolare modo nel caso di segnalazione ai sensi dellô Art. 14.13 ï ñInterventi di 
riordino del territorio agricolo: mitigazione dellôimpatto ambientale delle struttureò delle norme 
del P.A.T.I.  
Il compito di disciplinare i criteri e le modalità del trasferimento delle attività da trasferire sarà 
affidato al P.I., che dovrà inoltre definire le modalità di convenzionamento per l'eventuale 
riconoscimento di crediti edilizi e l'utilizzo di eventuali compensazioni. 
Inoltre, il P.I. deve definire la disciplina delle attività esistenti da confermare, (senza incidere 
sul dimensionamento dei singoli ATO) stabilendo le possibilità di adeguamenti tecnologici o di 
ampliamento mediante specifico convenzionamento, subordinandole, dove necessario, alla 
sistemazione e messa in sicurezza degli accessi, all'integrazione delle opere di 
urbanizzazione e ai servizi interni previsti per legge, se carenti, alla riqualificazione dell'ambito 
di pertinenza, alle opere di mitigazione degli impatti visivi, sonori e olfattivi sul contesto 
circostante.  
OBIETTIVI: il Piano degli Interventi riconosce le attività in essere e sviluppa politiche che 
favoriscano il mantenimento delle attività in essere, ammettendone lo sviluppo ai sensi della 
normativa vigente, con particolare attenzione per le attività che favoriscono lo sviluppo delle 
attività storiche e di valorizzazione del territorio e della sua economia, verificando allo stesso 
tempo anche eventuali azioni di mitigazione di impatti di attività esistenti. 
Scelte operative: 
Vista la necessità di operare una revisione puntuale delle attuali previsioni urbanistiche, si 
ritiene  sviluppare questo tema attraverso la revisione puntuale delle indicazioni normative 
riferite alle schedatura ancora in vigore nel Piano, verificate le reali esigenze e analizzate le 
necessità puntuale delle Ditte ancora in attività, integrando anche la normativa di P.I. con le 
possibilità operative date dal  ricorso allo strumento dello Sportello Unico attività produttive di 
cui alla LRV 55/2012 e smi. 
Si ritiene utile e necessario permettere lôattivazione di P.I. tematici, sulla base delle specifiche 
richieste che eventualmente dovessero essere proposte a modifica/integrazione delle 
schedature oggi vigenti, in ottemperanza comunque agli obiettivi espressi dal presente 
Documento del Sindaco, che andrà richiamato ad ogni attivazione di P.I. tematico. 

 

Prescrizioni Ogni modifica che riguarda lôattività di recupero rifiuti deve prevedere la rispondenza 
a quanto ammesso dal Dlgs. 152/2006, e deve seguire la procedura di 
autorizzazione prevista. 
Anche la realizzazione del piazzale a servizio dellôattività deve seguire le disposizioni 
previste dalla normativa vigente, con particolare attenzione al Piano Rifiuti 
Regionale. 
Dovrà essere prestata massima attenzione ai materiali di realizzazione del piazzale 
se utilizzato in funzione dellôampliamento dellôattività di rifiuti. 
Essendo lôambito allôinterno della rete ecologica comunale, lôintervento deve 
prevedere opportuna mitigazione arborea. 
Per quanto riguarda gli interventi e le operazioni di cantiere si faccia riferimento 
allôòArt. 12.3.4 - Area a rischio archeologicoò delle NT del PATI: 
 
 Il PATI individua puntualmente nella tavola delle fragilità le aree di interesse archeologico 
connesse alla localizzazione e al ritrovamento di reperti di epoca preistorica, come notificati 
dalla Soprintendenza ai beni archeologici. Le Aree a ñRischio Archeologicoò non sono 
sottoposte a tutela archeologica con decreto di vincolo ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., 
ma sono caratterizzate dalla probabilità di ritrovamenti archeologici.  
  
PRESCRIZIONI E VINCOLI  
  
1. Fatto salvo quanto detto per le aree individuate ai sensi dellôArt. 6.4 ï ñVincolo 
archeologico D.Lgs. 42/2004ò delle presenti norme, nelle aree individuate nella cartografia di 
piano, considerata la continua scoperta di reperti archeologici, ogni operazione di scavo oltre 
la soglia di 50 cm di profondità compresi gli interventi agricoli di messa a dimora e di nuova 
piantumazione, deve essere preventivamente comunicata alla Soprintendenza ai beni 
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archeologici almeno 20 giorni prima dellôinizio dei lavori. Alla DIA, alla domanda di permesso 
di costruire, ed alla denuncia di inizio lavori da presentarsi in Comune, deve essere allegata 
la prova dell'avvenuto deposito preventivo del progetto e della denuncia di inizio lavori presso 
la Soprintendenza Archeologica.  2. Nelle aree di potenziale ritrovamento di materiali 
archeologici valgono le disposizioni della relativa vigente normativa, e le misure di 
salvaguardia concordate con la competente Soprintendenza archeologica. 3. Negli ambiti 
individuati, ferme restando eventuali disposizioni più restrittive dettate dalla Soprintendenza 
archeologica ¯ ammessa esclusivamente lôordinaria utilizzazione agricola del suolo, secondo 
gli ordinamenti colturali in atto e nei limiti sopra indicati.  
  
COMPITI DEL PI  
Il PI, sentita la competente Soprintendenza Archeologica, provvede a verificare ed 
eventualmente ulteriormente puntualizzare il censimento delle aree di interesse nonché a 
individuare eventuali altre aree di potenziale interesse archeologico presenti nei rispettivi 
ambiti amministrativi, e ad assoggettare le une e le altre alle disposizioni di cui al presente 
articolo, ferma restando la possibilità di ogni opportuna articolazione e specificazione. 
Per le aree a rischio archeologico, il PI, in accordo con la competente Soprintendenza, dovrà 
ricercare soluzioni per la loro tutela e valorizzazione individuando le modalità richieste dalla 
diversità dei beni, tenendone in considerazione la natura e lôestensione, lo stato di 
conservazione e la possibilità di fruizione da parte del pubblico. 

 

Modalità di attuazione Intervento edilizio diretto convenzionato (relativamente alle aree a standard 
individuate ai sensi dellôart. 31 della LRV n° 11/2004) 

Accordo  Viene inserito lôACCORDO N° 3 ai sensi della LRV n° 11/2004 e smi ï Da 
sottoscrivere entro 30 gg dallôefficacia del Piano. 
In caso di più proprietari ôaccordo va sottoscritto da ciascuno di essi. 
In caso di compravendite in corso lôaccordo va sottoscritto dalla parte venditrice e 
dalla parte acquirente.  

Beneficio pubblico  Si valuta il plusvalore attraverso specifica ipotesi derivante dalla verifica ai sensi del 
DPR 380/2001 e smi, art. 16 c.4 lett d) ter e dellôatto di indirizzo comunale relativo ai 
criteri di perequazione: 
 

CONTRIBUTO PEREQUATIVO: 23.473 û 
 

Versamento al momento della sottoscrizione dellôAccordo Pubblico/Privato tra 
lôadozione e lôapprovazione del Piano. In caso di previsione di rateizzazione dei 
versamenti dellôimporto totale, deve essere prodotta fidejussione a prima richiesta a 
garanzia del versamento da stipulare. La fidejussione può essere o bancaria o 
emessa da primaria compagnia di Assicurazione nazionale. 
Diverse modalità possono essere concordate con il Responsabile dellôArea Tecnica. 
 

 Verifica Consumo di suolo 
LRV n° 14/2017 

Si considera un consumo di suolo di 1.150 mq  
(corrispondente  
 
al Rapporto di co 
pertura massimo ammesso dalle aree produttive) 
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Comune di Rivoli V.se 
Provincia di Verona 

Piano degli Interventi 
Art. 17 LR 11/2004 

 

ATO 
P 2.5 

Denominazione:  
AZIONE DI PIANO N° 1  
DITTA DALLE VEDOVE PIANO DEGLI INTERVENTI 

Ubicazione: Loc. Perara 

PI VIGENTE 

 
Scala 1:5000 Tav. T1.a centro 

 

 

 
 

 
Tav. T1.b centro - INVARIATO 
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Comune di Rivoli V.se 
Provincia di Verona 

Piano degli Interventi 
Art. 17 LR 11/2004 

 

ATO 
P 2.5 

Denominazione:  
AZIONE DI PIANO N° 1  
DITTA DALLE VEDOVE PIANO DEGLI INTERVENTI 

Ubicazione: Loc. Perara 

PI VARIANTE 

 
Scala 1:5000 Tav. T1.a centro 
Inserito il nuovo accordo n° 3 
 

 

 

 

 
Tav. T1.b centro - INVARIATO 
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AZIONE DI PIANO N° 2 

 

 

Attività produttiva fuori zona n° 4 - Ditta LINA SNC  
 

Oggetto dellôintervento La variante prevede la modifica della Scheda Attività Fuori Zona già schedata al n° 4 
ï Viene previsto un ampliamento della superficie coperta di 50 mq per realizzare 
strutture a servizio dellôattività 

Localizzazione Loc. Sabbioni 

Destinazioni dôuso ammessa Attività produttiva artigianale 

Individuazione catastale  foglio n. 11 SUB 1, map. 503 
 

Superficie area di progetto SUPERFICIE CATASTALE mq 2300 
 

Destinazione di PI Attuale Attività Produttiva Fuori Zona n° 4 
 

Destinazione di PI progetto Attività Produttiva Fuori Zona n° 4 con Scheda Progetto modificata 
 

Numero piani fuori terra - 

h. fabbricati  - 

Volume/Superficie ammesso 
fuori terra  

Tettoia 50 mq 

Indice di edificazione - 

Distanza dai confini 5 m (eventuale deroga con atto notarile) 

Aree a standard  10 % superficie lotto. Eô ammessa la monetizzazione delle superfici a verde e 
parcheggio. 
Lôaccesso alle aree a standard può avvenire dallôattuale accesso alla Ditta 

Distanza minima dal confine 
stradale 

Dlgs 285/92, DPR 495/92, DM 1444/68. 

Accessi al lotto Non modificati dalla Scheda Fuori Zona n° 4 

Distanza minima tra fabbricati Minimo 10,00 m 

Coerenza con il documento 
del Sindaco 

3.7. Attività produttive in zona impropria 
Possibilità operative:  
Rispetto alla nuova disciplina urbanistica, sono fatti salvi gli ampliamenti eventualmente 
concessi per questo tipo di attività dai PRG vigenti, fatto salvo che le stesse attività non siano 
state individuate dal PATI ai sensi dellô Art. 13.5 ï ñOpere incongrueò delle norme. 
per le attività a cui è concesso un ampliamento il PI valuterà eventuali interventi di 
mitigazione e/o compensativi degli ampliamenti concessi, ad integrazione di quanto 
eventualmente già indicato dallo stesso PRG vigente o dalle eventuali relative schede di 
dettaglio, in particolare modo nel caso di segnalazione ai sensi dellô Art. 14.13 ï ñInterventi di 
riordino del territorio agricolo: mitigazione dellôimpatto ambientale delle struttureò delle norme 
di P.A.T.I.  
 

Compiti del PI da NT P.A.T.I: 
Rispetto alle principali attività produttive in zona impropria da assoggettare a specifica 
disciplina già individuate dal PRG e per le quali il P.A.T.I ha definito i criteri generali di 
attuazione,  spetta al PI indicare le attività da confermare, bloccare e trasferire, in quanto 
incompatibili con il contesto. 
Il percorso di allineamento normativo è già stato intrapreso co il Primo PI. Il Secondo PI agirà 
in coerenza con quanto già previsto dalle normative, adeguando e integrando la normativa di 
Piano alle indicazioni di carattere sovraordinato e sulla base delle reali esigenze espresse 
dalla popolazione. 
Per le attività a cui è concesso un ampliamento il P.I. valuterà eventuali interventi di 
mitigazione e/o compensativi degli ampliamenti concessi, ad integrazione di quanto 
eventualmente già indicato dallo stesso PRG vigente o dalle eventuali relative schede di 
dettaglio, in particolare modo nel caso di segnalazione ai sensi dellô Art. 14.13 ï ñInterventi di 
riordino del territorio agricolo: mitigazione dellôimpatto ambientale delle struttureò delle norme 
del P.A.T.I.  
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Il compito di disciplinare i criteri e le modalità del trasferimento delle attività da trasferire sarà 
affidato al P.I., che dovrà inoltre definire le modalità di convenzionamento per l'eventuale 
riconoscimento di crediti edilizi e l'utilizzo di eventuali compensazioni. 
Inoltre, il P.I. deve definire la disciplina delle attività esistenti da confermare, (senza incidere 
sul dimensionamento dei singoli ATO) stabilendo le possibilità di adeguamenti tecnologici o di 
ampliamento mediante specifico convenzionamento, subordinandole, dove necessario, alla 
sistemazione e messa in sicurezza degli accessi, all'integrazione delle opere di 
urbanizzazione e ai servizi interni previsti per legge, se carenti, alla riqualificazione dell'ambito 
di pertinenza, alle opere di mitigazione degli impatti visivi, sonori e olfattivi sul contesto 
circostante.  
 

OBIETTIVI: il Piano degli Interventi riconosce le attività in essere e sviluppa politiche che 
favoriscano il mantenimento delle attività in essere, ammettendone lo sviluppo ai sensi della 
normativa vigente, con particolare attenzione per le attività che favoriscono lo sviluppo delle 
attività storiche e di valorizzazione del territorio e della sua economia, verificando allo stesso 
tempo anche eventuali azioni di mitigazione di impatti di attività esistenti. 
 

Scelte operative: 
Vista la necessità di operare una revisione puntuale delle attuali previsioni urbanistiche, si 
ritiene  sviluppare questo tema attraverso la revisione puntuale delle indicazioni normative 
riferite alle schedatura ancora in vigore nel Piano, verificate le reali esigenze e analizzate le 
necessità puntuale delle Ditte ancora in attività, integrando anche la normativa di P.I. con le 
possibilità operative date dal  
ricorso allo strumento dello Sportello Unico attività produttive di cui alla LRV 55/2012 e smi. 
 

Si ritiene utile e necessario permettere lôattivazione di P.I. tematici, sulla base delle specifiche 
richieste che eventualmente dovessero essere proposte a modifica/integrazione delle 
schedature oggi vigenti, in ottemperanza comunque agli obiettivi espressi dal presente 
Documento del Sindaco, che andrà richiamato ad ogni attivazione di P.I. tematico. 

Prescrizioni Ai sensi dellôart. 40.2 delle NT del PAT: 
Eô ammessa lôeventuale trasposizione delle aree a verde e parcheggio, ove il 
progetto edilizio dimostri una migliore soluzione tecnica e funzionale, purché sempre 
nellôambito perimetrato della scheda e di facile accesso dalle strade pubbliche. In 
ogni caso lôarea da riservare a verde e parcheggi non potrà essere inferiore al 10% 
(di cui almeno il 40 % a parcheggi) della superficie dei lotti in cui sorgono gli impianti 
produttivi. 
Le aree a verde e parcheggi possono rimanere di proprietà privata con vincolo di 
destinazione dôuso, e dovranno contenere delle piantumazioni e/o essenze floreali 
tipiche della zona. Lo standard relativo alla dotazione di parcheggi per le attività 
produttive fuori zona soggette a schedatura o alla disciplina dello Sportello Unico per 
le Attività Produttive, può essere realizzato mediante convenzione in ambiti alternativi 
ritenuti dallôAmministrazione pi½ idonei al soddisfacimento del pubblico interesse; 
Nei casi in cui sia dimostrata lôimpossibilità di reperimento delle aree a verde e 
parcheggio, è ammessa la monetizzazione per le parti non reperibili 

Modalità di attuazione Intervento edilizio diretto  

Beneficio pubblico  Si valuta il plusvalore attraverso specifica ipotesi derivante dalla verifica ai sensi del 
DPR 380/2001 e smi, art. 16 c.4 lett d) ter e dellôatto di indirizzo comunale relativo ai 
criteri di perequazione: 
 

CONTRIBUTO PEREQUATIVO: 650,00 û 
 

Versamento al momento della sottoscrizione dellôAccordo Pubblico/Privato tra 
lôadozione e lôapprovazione del Piano. In caso di previsione di rateizzazione dei 
versamenti dellôimporto totale, deve essere prodotta fidejussione a prima richiesta a 
garanzia del versamento da stipulare. La fidejussione può essere o bancaria o 
emessa da primaria compagnia di Assicurazione nazionale. 
Diverse modalità possono essere concordate con il Responsabile dellôArea Tecnica. 
 

 Verifica Consumo di suolo 
LRV n° 14/2017 

Lôintervento non comporta consumo di suolo  
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Comune di Rivoli V.se 
Provincia di Verona 

Piano degli Interventi 
Art. 17 LR 11/2004 

 

ATO 
P 2.5 

Denominazione:  
AZIONE DI PIANO N° 2  

DITTA LINA SNC 
PIANO DEGLI INTERVENTI 

Ubicazione: Loc. Sabbioni 

 

PI VIGENTE ð STATO DI FATTO 

 
Scala 1:5000 Tav. T1.a centro 
 

 

 

 
Tav. T1.b centro 
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Comune di Rivoli V.se 
Provincia di Verona 

Piano degli Interventi 
Art. 17 LR 11/2004 

 

ATO 
P 2.5 

Denominazione:  
AZIONE DI PIANO N° 2  
DITTA LINA SNC PIANO DEGLI INTERVENTI 

Ubicazione: Loc. Sabbioni  

 

PI STATO ATTUALE ð STATO DI PROGETTO ï SCHEDA PROGETTO N° 4 
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AZIONE DI PIANO N° 3 

 

Attività produttiva fuori zona n° 9 - Ditta BV ITALCO 
 

Oggetto dellôintervento La variante prevede la modifica della Scheda Attività Fuori Zona già schedata al n° 
9 ï Viene previsto un ampliamento della superficie coperta di 320 mq per realizzare 
strutture a servizio dellôattività  

Localizzazione Loc. Bezzo 

Destinazioni dôuso ammessa Attività produttiva artigianale 

Individuazione catastale  foglio n. 10 mapp. 79-290 
 

Superficie area di progetto SUPERFICIE CATASTALE mq 2200 

Superficie coperta esistente mq. 349,48 

Destinazione di PI Attuale Attività Produttiva Fuori Zona n° 9 

Destinazione di PI progetto Attività Produttiva Fuori Zona n° 9 con Scheda Progetto modificata 

Numero piani fuori terra - 

h. fabbricati  - 

Volume/Superficie ammesso 
fuori terra  

320 mq 

Indice di edificazione - 

Distanza dai confini 5 m (eventuale deroga con atto notarile) 

Aree a standard  10 % superficie lotto. Eô ammessa la monetizzazione delle superfici a verde e 
parcheggio.  

Distanza minima dal confine 
stradale 

Dlgs 285/92, DPR 495/92, DM 1444/68. 

Accessi al lotto Non modificati dalla Scheda Fuori Zona n° 9 

Distanza minima tra fabbricati Minimo 10,00 m 

Coerenza con il documento 
del Sindaco 

3.7. Attività produttive in zona impropria 
Possibilità operative:  
Rispetto alla nuova disciplina urbanistica, sono fatti salvi gli ampliamenti eventualmente 
concessi per questo tipo di attività dai PRG vigenti, fatto salvo che le stesse attività non 
siano state individuate dal PATI ai sensi dellô Art. 13.5 ï ñOpere incongrueò delle norme. 
per le attività a cui è concesso un ampliamento il PI valuterà eventuali interventi di 
mitigazione e/o compensativi degli ampliamenti concessi, ad integrazione di quanto 
eventualmente già indicato dallo stesso PRG vigente o dalle eventuali relative schede di 
dettaglio, in particolare modo nel caso di segnalazione ai sensi dellô Art. 14.13 ï ñInterventi di 
riordino del territorio agricolo: mitigazione dellôimpatto ambientale delle struttureò delle norme 
di P.A.T.I.  
 

Compiti del PI da NT P.A.T.I: 
Rispetto alle principali attività produttive in zona impropria da assoggettare a specifica 
disciplina già individuate dal PRG e per le quali il P.A.T.I ha definito i criteri generali di 
attuazione,  spetta al PI indicare le attività da confermare, bloccare e trasferire, in quanto 
incompatibili con il contesto. 
Il percorso di allineamento normativo è già stato intrapreso con il Primo PI. Il Secondo PI 
agirà in coerenza con quanto già previsto dalle normative, adeguando e integrando la 
normativa di Piano alle indicazioni di carattere sovraordinato e sulla base delle reali esigenze 
espresse dalla popolazione. 
Per le attività a cui è concesso un ampliamento il P.I. valuterà eventuali interventi di 
mitigazione e/o compensativi degli ampliamenti concessi, ad integrazione di quanto 
eventualmente già indicato dallo stesso PRG vigente o dalle eventuali relative schede di 
dettaglio, in particolare modo nel caso di segnalazione ai sensi dellô Art. 14.13 ï ñInterventi di 
riordino del territorio agricolo: mitigazione dellôimpatto ambientale delle struttureò delle norme 
del P.A.T.I.  
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Il compito di disciplinare i criteri e le modalità del trasferimento delle attività da trasferire sarà 
affidato al P.I., che dovrà inoltre definire le modalità di convenzionamento per l'eventuale 
riconoscimento di crediti edilizi e l'utilizzo di eventuali compensazioni. 
Inoltre, il P.I. deve definire la disciplina delle attività esistenti da confermare, (senza incidere 
sul dimensionamento dei singoli ATO) stabilendo le possibilità di adeguamenti tecnologici o 
di ampliamento mediante specifico convenzionamento, subordinandole, dove necessario, 
alla sistemazione e messa in sicurezza degli accessi, all'integrazione delle opere di 
urbanizzazione e ai servizi interni previsti per legge, se carenti, alla riqualificazione 
dell'ambito di pertinenza, alle opere di mitigazione degli impatti visivi, sonori e olfattivi sul 
contesto circostante.  
 

OBIETTIVI: il Piano degli Interventi riconosce le attività in essere e sviluppa politiche che 
favoriscano il mantenimento delle attività in essere, ammettendone lo sviluppo ai sensi della 
normativa vigente, con particolare attenzione per le attività che favoriscono lo sviluppo delle 
attività storiche e di valorizzazione del territorio e della sua economia, verificando allo stesso 
tempo anche eventuali azioni di mitigazione di impatti di attività esistenti. 
 

Scelte operative: 
Vista la necessità di operare una revisione puntuale delle attuali previsioni urbanistiche, si 
ritiene  sviluppare questo tema attraverso la revisione puntuale delle indicazioni normative 
riferite alle schedatura ancora in vigore nel Piano, verificate le reali esigenze e analizzate le 
necessità puntuale delle Ditte ancora in attività, integrando anche la normativa di P.I. con le 
possibilità operative date dal ricorso allo strumento dello Sportello Unico attività produttive di 
cui alla LRV 55/2012 e smi. Si ritiene utile e necessario permettere lôattivazione di P.I. 
tematici, sulla base delle specifiche richieste che eventualmente dovessero essere proposte 
a modifica/integrazione delle schedature oggi vigenti, in ottemperanza comunque agli 
obiettivi espressi dal presente Documento del Sindaco, che andrà richiamato ad ogni 
attivazione di P.I. tematico. 

Prescrizioni  

Modalità di attuazione Intervento edilizio diretto  

Beneficio pubblico  Si valuta il plusvalore attraverso specifica ipotesi derivante dalla verifica ai sensi del 
DPR 380/2001 e smi, art. 16 c.4 lett d) ter e dellôatto di indirizzo comunale relativo ai 
criteri di perequazione: 
 

CONTRIBUTO PEREQUATIVO: 3.835 û 
 

 Versamento al momento della sottoscrizione dellôAccordo Pubblico/Privato tra 
lôadozione e lôapprovazione del Piano. In caso di previsione di rateizzazione dei 
versamenti dellôimporto totale, deve essere prodotta fidejussione a prima richiesta a 
garanzia del versamento da stipulare. La fidejussione può essere o bancaria o 
emessa da primaria compagnia di Assicurazione nazionale. 
Diverse modalità possono essere concordate con il Responsabile dellôArea Tecnica. 
 

 Verifica Consumo di suolo 
LRV n° 14/2017 

Lôintervento non comporta consumo di suolo 
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Comune di Rivoli V.se 
Provincia di Verona 

Piano degli Interventi 
Art. 17 LR 11/2004 

 

ATO 
P 2.5 

Denominazione:  
AZIONE DI PIANO N°  3 

DITTA BV ITALCO PIANO DEGLI INTERVENTI 

Ubicazione: Loc. Bezzo 

 

PI VIGENTE ð STATO DI FATTO 

 
Scala 1:5000 Tav. T1.a centro 
 

 

 

        

 
Tav. T1.b centro 
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Comune di Rivoli V.se 
Provincia di Verona 

Piano degli Interventi 
Art. 17 LR 11/2004 

 

 

ATO 
P 2.5 

Denominazione:  
AZIONE DI PIANO N° 3  

DITTA BV ITALCO PIANO DEGLI INTERVENTI 

Ubicazione: Loc. Bezzo 

 

STATO DI PROGETTO ð SCHEDA PROGETTO N° 3 

 

 

 
 

 


